
Il verde 
in pillole 

Dal 1870 ad oggi sono scomparse dalla toponomastica 
di Roma 54 ville storiche. Cento anni di speculazione 
immobiliare, dall'affare «Ludovisi» all'acquisto di villa 
Savoia Gli scempi di ieri es l'abbandono odierno 

i di ville perdute 
Così furono distrutte, 
Un paradiso naturale irrimediabilmente perduto. 
Dal, 1870 ad oggi sono scomparse dalla topono
mastica cittadina 54 ville storiche, quasi 500 ettari 
di verde. Cento anni di speculazione immobiliare 
hanno cancellato luoghi di storia e di contempla
zione. Quelle rimaste versano in completo abban
dono o con capitali privati pronti a sottrarle all'u
so pubblico. 

FABIO LUPPINO 

M In poco più di cento anni 
sono scomparsi, soliamo nel 
perimetro delle Mura Aurelia
no,quati 500 ettari di verde. 
Dal 1870 ad oggi la specula-
zlont immobiliare e progetti 

;.Ao|)<proprio oculati di espa'n-
*;f«fcrne viaria della capitale 

hanno decretato la •moria" di 
«v i l l e (loriche, delle 142 esi
stenti, La storia urbanistica di 
•Roma capitale» {comincia 
pròprio coitila distruttone, tra 
il 1870 ed il 1890. dell'intero 
arco continuo di ville e parchi 
dentro e fuori le mura tra 
piazza del Popolò e piazza 
San Giovanni, con uri èco che 
arriva Uno «Ile «péti* «roder-
ne del palazzinari romani, vil
la Campana, villa Rondinini, 
villa.Costasuti, Villa Spada so
no nomi di giardini fantasma, 
sepólti da case e strade e a 
volle resta solo uno dei loro 
vecchi alberi secolari a sfidare 
la morte che gli porta ima ne
vicata abbondante di smog, | 

Qualche «operazione- co
minciò anche prima. Tra il 

,1856 e il 1872 la proprietà 
Massimo hi espropriata a fa
vore della costruzione della 
nuova stazione ferroviaria di 
Tèrmini, Poi il resto, In ven
tanni, tra il 1870 e il 1890, so
no'state inesorabilmente, can* • 
celiate dalla toponomastica 
capitolina, villa Splthover, Pe-

rucchi, Bolognetti, Capizucchi, 
Patrizi, Lancellotti, Magnani, 
Sacripanti/Strozzi, De Vecchi, 
Rondanti, Olgiati, Alberini, 
Gonzaga,. Altieri, Madosi, il 
Noviziato, dei Gesuiti, Montal-
to, Ludòyjsi, Palombara, Altie
ri, Giustiniani e Astalli. Sono 
sopprawisiute villa Vplkonski, 
Albani, Bonaparte e Reinach, 
Resta in p|tte anche villa Al-
dòbrandini:,, qui, l'edificazio
ne, nel Ì87*t'del quartiere at
torno a vìa I^zipnale ridur/à e 
di parecchio' l'estensione, del 
parco, Il caso più clamoroso 
dì distruzione di una villa ro
mana resta, comunque, Quel
lo che riguarda villa Ludovisi, 
che si erigeva tra Porta Pincia-
na e Porta 'Sakjria. Venticin
que èttari, con giardini proget
tali, e realizzati da André l e 
Nfitre, il creatore del parco di 
Versailles, celebrata da Goe
the; Stendhal.'Elliot, Henry Ja
mes, Gogol ed Ehlerl. Nel 
1883VI principi ora Boncom-
pagni Ludovisi, stipularono un 
accordo con la Generale Im
mobiliare e lottizzarono quasi 
ZOOmlla dei 247.000 mq. Il 26 
febbraio 1886, a «debole mag
gioranza», il consiglio comu
nale approvò quel progetta di 
convenzione cuLGiacomp Ba
lestra, l'assessore al piano re-.. 
golatore di allora, teneva tan
to. La speculazione-si abbatté 

Parco delFAppia 
travincdi 
e speculatori 

• • Nel marzo del 1981 
240 persone dì cultura, 
scrittori, storici, archeologi. 
funzionari dell'amministra
zione, firmarono un appel
lo, pubblicalo dal Corriere 
della Sera, pronunciandosi 
a favore dell'operazione 
Fori Imperiali», cioè sull'op
portunità di procedere alla 
ricomposizione e alla valo
rizzazione del complesso 
archeologico centrale elimi
nando l'ex via dell'Impero, 
per riportare alla luce le an
tiche piazze e creare un 
grande parco archeologico. 
Otto anni dopo è tutto fer
mo, «Per veder realizzato 
questo progetto - ha scritto 
Antonio Cedema - bisogna 
combattere oltre che con i 
"nostalgici", anche contro 
alcune "persone di cultura" 
che pensano che i beni cul
turali siano l'asfalto, l'inqui
namento, il rombo dei mo
tori*. Se la smobilitazione di 
via del Pori Imperiali ha su
scitato qualche perplessità 
tutti, allora, come oggi, era
no però d'accordo sulla ne
cessità storica ed ambienta
le di dar vita alla seconda 
parte di questo grandioso 
progetto: il Parco dell'Appta 
Antica, L'area si estende nei 
territori del comune di Ro
ma, Marino e Campino. 

Dal 1965, il momento in 
cui si parlò per la prima vol
ta del parco, soltanto diplo
matici, cinematografari, fal
se cooperative e nuovi ric
chi del mattone sono riusci
ti a mettere le mani e a de
turpare i 2.500 ettari della 
futura area archeologica. 

«La trasformazione in 
parco pubblico del territo
rio dell'Appia Antica che 
dovrà effettuarsi successiva
mente all'esproprio delle 
aree, sarà di competenza 
comunale; il Comune, infat
ti, ... eseguirà gli interventi 

necessari per l'attuazione 
del parco auspicato da oltre 
vent'anni e prefigurato già 
da undici dalla destinazio
ne del planò regolatore». Lo 
stralcio è tratto dalla propo
sta di legge parlamentare 
del 1974 che destinava 8 
miliardi come contributo 
straordinario al governo ca
pitolino per le prime opere 
d'esproprio. Da allora si è 
passati attraverso uno 
splendido studio di Italia 
Nostra, la sentenza del con
siglio di Stato che bloccò 
l'esproprio del parco limi
trofo della Cacarella, deciso 
dalla giunta di sinistra, la 
legge regionale del IO no
vembre '88 che ribadiva i 
vìncoli sull'intera area e le 
seimila firme raccolte dagli 
abitanti dell'Appio Latino 
per salvare il parco dal de
grado. 

La legge votata a larghis
sima maggioranza dalla Pi
sana è lo strumento più for
te in mano agli amministra
tori capitolini per consegna
re ai romani un'area ar
cheologica, artistica e natu
rale, unica al mondo: pone 
fermi divieti a chi vuole co
struire ed aprire strade nella 
zona protetta, dì aprire sca
vi, di tagliare piante e dan
neggiare il verde, la caccia 
la pesca e lo scarico dei ri
fiuti. Ma, anche nella passa
ta legislatura del Campido
glio, si è continuato ad assi
stere a ritardi, omissioni, 
progetti di cementificazione 
dell'intero parco fortunata
mente scongiurati, polemi
che spesso pretestuose. I ri
tardi più vistosi riguardano 
l'assoluta mancanza della 
nomina di rappresentanti 
comunali e regionali in se
no all'azienda consorziale, 
tanto che pare debba esse
re nominato un commissa
rio ad acta per la tutela del 
parco. • EL 

sulla villa; scompaiono i viali 
e si sradicano gli alberi. Cosi // 
Messaggero commentò fa fine 
delta villa: «Ormai è un fatto 
indiscutibile che se la specu
lazione dei terreni, uscita dai 
limiti del commercio onesto, è 
diventata un gioco sfrenato 
(...) il merito di lutto si deve 
esclusivamente all'autorità 
municipale*. Un simbolo ài 
continuità. «Se negli anni im
mediatamente successivi al 
1870 la necessità, obiettiva ed 
inderogabile, di dotare Roma 
di nuove case e di nuove in
frastrutture - scrìvono Piero e 
Roberto Della Seta su / suoli 
di Roma, Editori Riuniti, 1988 
- poteva giustificare, in parte 
almeno, il sacrificio dì qual
che villa, nel corso degli anni 
Ottanta la distruzione di tanti 
tesori inestimabili avvenne 
sotto il segno esclusivo dell'In
teresse privato e senza che 
nemmeno ci si sforzasse, da 
parte delle autorità, di ricon
durla entro il concetto della 
"pubblica utilità". Tipico a 
questo proposito, è il caso di 
villa Sciatta». Nella seduta del 
28 maggio 1886 it consiglio 
comunale discusse ed appro
vò all'unanimità una proposta 
di convenzione con la Com
pagnia fondiaria italiana ed il 
principe Sciarra per la lottiz
zazione di parte della villa 
omonima e di villa Spada e la 
costruzione di un nuovo quar
tiere in Trastevere. Citando 
ancora il libro di Piero e Ro
berto Della Seta. «Il sindaco in 
persona, Leopoldo Torlonia, 
prese la parola per caldeggia
re l'iniziativa: egli ammise, 
candidamente, che nel caso 
in questione cpme in altri si 
trattava di quartieri «forse pre
maturi, certo esuberanti per 
ora al fabbisogno», dal mo
mento che il comune aveva 

•largamente provveduto al ambasciate della Germania 
progressivo aumento della pò- ^orientale ed alcuni stati arabi. 
polazione con numerosi quar- Oltre al vincolo di esproprio 
tieri compresi nel piano rego-
latore» e s'era «impegnato a 
gravi spese per la loro siste-

' rnazipné», ma aggiunse che 
non vi era ragione di opponisi 
poiché, tanto, all'impresa 
avrebbero provveduto da soli i 
privati!*. 

Da Torlonia a Giubilo il 
«privato* rèsta in cattedra; La 

c'è da ripristinare anche quel
lo monumentale. 
. Villa Chigi. Sette ettari di 

vérde, secondo Cedema «ulti
ma zòna verde nell'obbrobrio
so quartiere «africano» tra viale 
Libia e piazza Véscovi». Nel 
1957 la giunta di centro-de
strâ  «indaco Tupini, si batte 
per distruggerla e lottizzarla 

storia quotidiana della capita- ; con lina trentina di palazzine. 
le annovera esempi eloquenti. Contro questo progetto_insor-
Vllla Savoia. Dei 150 ettari 
destinati a parco pubblico fin 
dal piano regolatóre del '62, 
ne sono stati acquisiti solo 
una sessantine. Due anni fa il 
finanziere:Rertato Bocchi ha 
comperato per IS miliardi da
gli eredi Savoia 56 ettari. «Que
sto il risultato dell'inerzia della 
pubblica amministrazione che 
in un quarto di secolo non ha 
saputo fare il proprio dovere 
ed acquisire la villa», ha scritto 
a suo tempo Antonio Ceder
ne. 

Villa Blanc. Quattro ettari 

sero le opposizione in Campi
doglio, il Consiglio Superiore 
Antichità e Belle _Arti. Nel 1962 
anche villa Chigi fu destinata a 
parco pùbblico dal piano re
golatore. ,- Manca ancora l'è* 
sproprto. C'è una società mila
nese che vorrebbe avere in 
concessione un quinto della 
villa, là palazzina settecente
sca e il giardino all'italiana, 
per scopi non chiari, come 
previsto da una variante del 
'67 approvata nel 71 dai lavo
ri pubblici. Secondo l'accordo 
con la società privata i) Comu-

di verde cqp palazzina liberty ne, per i cinque ettari a parco 
sulla via Nomentana, acqui- pubblico, dovrebbe pagare 

. . . . . . _ due miliardi e 280 milioni. 
E il degrado avanza. Un in

chiesta condotta dalla Cgil, 
dopo la tragica morte a villa 
Torlonia di una bambina di 13 
anni, condotta in 47 ville e 
parchi pubblici, ha messo in 
rilievo, in alcuni casi, la pres
soché totale non fruibilità, so
prattutto per i bambini: 17 so
no risultate sprovviste di un 
qualsiasi spazio giochi (Colle 
Oppio, Villa Borghese, Pincio, 
Parco dei Daini, i due giardini 
de) Quirinale, parco Savello, 
passeggiata Archeologica, For

atala nel '50 dalla Società Ge
nerale Immobiliare per 180 
milioni e rivenduta nel '72 alla 
Germania •- Federale, che ne 
voleva fare la sede dell'amba
sciala, lucrando un plusvalore 
del 1700 percento. Tutto ciò 
nonostante che il plano rego
latore la destini a «parco priva
to vlncol&tó», quindi inedifica
bile, un vincolo che la Società 
definì un «ostacolo urbanisti
co* da rimuovere. Nel 74 il 
Comune impone il vincolo a 
parco pubblico. Ma l'ammini
strazione comunale perde 
tempo, cade il vincolo di pia-i:-16 AB**fine; parco di via Pana- • 
no regolatore; si fanno di nuo-^'-ihà.'WlIa'Mìrafiori, Colli della 
vo avanti la Germania Federa- Farnesina, Monte Mario, parco 
le, il consolato di .Francia, le Grazioli, pineta Sacchetti, yìlla 

Paganini, parco Monte Sacro, 
piazzale Strozzi. Gli altri 30 
parchi e ville hanno strutture 
fatiscenti o abbandonate a se 
stesse (parco delta Vittòria, 
villa Carpegna, pineta di Ponte 
Tazio, parco Talenti, parco 
Mammolo), o panicamente 
Inesistenti ( parco Virgiliano, 
villa Chigi, villa Torlonia) o 
del tutto insufficienti data l'e
stensione del territorio (villa 
Pamphili, villa Ada). «Colpe
voli del degrado non sono i 
cittadini - dicono nella sede 
di «Italia Nostra» - ma le am
ministrazioni comunali e sta
tali competenti. Il Comune è 
colpevole per non avere Isti
tuito un apparato tècnico-am
ministrativo in grado di opera
re seriamente: La competenza 
sulle ville stòriche è assurda
mente divisa fra due assesso
rati (l'ambiente e la cultura). 
Il ministero per i Beni culturali 
ed in particolare la Soprinten
denza ai beni architettonici e ' 
ambientali dèi Lazio hanno la 
responsabilità di non aver ap
posto tutti i vìncoli richiesti, 
con carenze nelle funzioni di 
controllo e vigilanza dell'attivi
tà di restauro da parie dei pro
prietari». Sulla stessa lunghez
za d'onda il Pei. I comunisti, 
che, insieme alta Sinistra indi
pendente, nei prossimi giorni, 
presenteranno; una legge in 
Parlamentò sulle ville storiche 
romane, che ha come primi 
firmatari Antonio Cedema e 
Renato Ntcotini, hanno chie
sto l'inserimento nel bilancio 
comunale di 5 miliardi per la 
manutenzione delle ville, oltre 
a 15 miliardi per la sistemazio
ne immediata di villa Veschi, 
Leopardi, Chigi, Borghese, 
TwlOTi«,Maz«ntì, Lata, Flora, 

^Carpegna^ mercéde, oltre ad 
un progetto complessivo per 
villa Ada. 

I parchi pubblici della città 
L'anno è relativo all'acquisizione dello spazio «verde» da parte del Comune e non alla 
effettiva apertura del parco al pubblico con adeguate strutture, Non tutti i mq al quali 
si fa riferimento sono sfruttati come si dovrebbe, con ampie zone di degrado, il totale, 
pertanto, del verde utilizzabile è In gran parte teorico. 

Acquedotti (pareo degli) 

Ada (villa) 

Aldobrandini (villa) 

Baldini (villa) 

Balestra (villa) 

Borghese (villa) 

Campidoglio 
(giardini e pendici dal) 

Carpegna (villa) 

Castel Fusano 
(parco di) 

Celimontana (villa) 

Celiò (parco dei) 

Cesilo (pareo) 

Chigi (villa) 

Circo Massimo 
(parco del) 

Collalino (parco) • 

Olglsta (parco dell') 

Ostia Antica (parchi di) 

Paganini (villa) 

Plnclo (parco dal) 

Porta Caaena 
(parco di) 

Quattro Novembre 
(pineta) 

Resistenza dell'8 Set
tembre (parco della) 

Rimembranze 
(parco delle) 

S. Alesalo (parco) 

S.Andrea (ville) 

S. Gregorio (parco) 

S. Sebastiano (parco) 

Savello (pareo) 

Scrtuster (parco) 
(ex Parco Paolino) 

Sciarra (villa) 

Scipiohi (parco degli) 

1987mq 290.000 

1958 

1928 

1928 

1951 

ant.1900 

1929 

1978 

320,000 

10.006 

6.850 

15.000 

777.500 

22.860 

70.000 

193310.000.000 

1927 

1900 

1938 

1978 

1934 

1969 

1970 

1929 

1934 

ant.1900 

1911 

1933 

1939 

191,6 

1936 

1969 

1911 

1966 

1932 

1928 

1930 

1929 

110.000 

45.660 

4.000 

70.000 

77.000 

14.238 

67.558 

24.000 

30.600 

80.9S0 

407.000 

640.000 

35.000 

280.000 

3.200 

10.000 

25.000 

40.000 

10.000 

40.000 

65.300 

16000 

Spinacelo (parco di) 1971 220,600 

Colle Oppio (parco del) 

Dorla Pamphili (villa) 

Egerio (parco) 

Passini (villa) 

Florelli (villa) 

Glànlcolo (parco del) 
(già villa Corami) 

Grandi Achilie (parco) 

Lazzaroni (villa) 

Leopardi (villa) 

Madama (macchia) 

Mazzanti (villa) 

Mole Adriana 
(parco della) 

Monte Antenne 
(parco di) 

Monte Mario 
(parco di) 

Monte Sacro 
(parco e pineta di) 

Stadio Flaminio 
(giròini dello) 

Statuario (parco dello) 

Tempio di Venere 
e Roma (giardini del) 

Testacelo (parco) 

Tiburtlno (parco) 

Torlonia (villa) 

Traianeo (parco) 

Vasca Navale (via della) 
(ex vivaio comunale) 

Villa del Gordiani 
(parco di) 

Villaggio Olimpico 
(giardini del) 

Villaggio Palocco 
(parco del) 

Virgiliano (parco) 

Vittori (parco della) 

. . . . . . . .T 

1927 

1966-71 

1934 

1970 

1931 

ant.1900 

1970 

1965 

1980 

1938 

1975 

1934 

1982 

1969 

1927 

1912 

1971 

1935 

1931 

1930 

1978 

1936 

1971 

1956 

1960 

1958 

1930 

1925 

60.900 

V809.000 

6.000 

13.395 

11.250 

130.000 

17.928 

20.000 

23.620 

309500 

40.000 

54.600 

250.000 

462.200 

36.600 

16.150 

11,000 

10.000 

48.000 

14.590 

130.000 

65.000 

25.000 

90.000 

140.000 

11.000 

30.000 

275000 

itale mq, 18,049,259* 

Prati, alberi e fiumi buttati alle ortiche 
• • Roma è circondata da un 
anello di aree verdi unico al 
mondo. Delie vere riserve na
turali che aspettano leggi di 
tutela e salvaguardia definiti
va. I vincoli, come è noto, 
spesso cadono. 

Parco regionale urbano 
del Plneto. Legge regionale 
21/87, XIX circoscrizione. Su-
perlice totale 250 ettari, primo 
stralcio 54 ettari. Mentre risul
tano redatti il piano di assetto 
e il relativo regolamento di at
tuazione nulla è stato fatto per 
quel che concerne la gestione 
dei parco, la definizione della 
parte didattica e del centro vi
site, lo sviluppo delle attività 
socio-economiche, le azioni 
di tutela attraverso sistemi di 
vigilanza antinquinamento, 
antincendio ecc. 

Parco urbano pineta di 

Castel Fusano. Legge regio
nale 91/80. 1000 ettari. Circo
scrizione XIII. Per questo par
co le inadempienze sono as
solute; nort esiste l'ufficio con 
funzioni tecniche e ammini
strative, cosi come non esiste 
il regolamento di attuazione. 
Non sono stati neanche utiliz
zati i finanziamenti regionali 
che assommano a circa 1 mi
liardo e 800 milioni. Non sono 
stati costruiti il centro di edu
cazione ambientale e il centro 
visite, non sono stati avviali i 
progetti di riqualificazione 
ambientale, con evidente ulte
riore degrado dei beni storico-
archeologici e ambientali. 

Parco regionale urbano 
di Aguzzano. Legge regiona
le 55/80. Circoscrizione V. Si 
tratta di un importante Parco 
che si ricollega alla necessità 

di risanamento ambientale 
dell'area metropolitana roma
na, del riutilizzo dell'antico 
nucleo industriale di Ponte 
Mammolo, della conservazio
ne delle zone agricole esisten
ti, con particolare riferimento 
alla Tenuta del Cavaliere e 
che costituisce l'asse portante 
del parco naturale della valle 
-dell'Amene. I rischi insiti nei 
ritardi dell'avvio del parco ri
guardano soprattutto la mi
naccia di ulteriore edificazio
ne del comprensorio, e ciò 
nonostante ci sìa una legge di 
tutela e di vincolo. 

Parco archeologico di 
Velo. XX circoscrizione, seimi
la ettari. Ancora non è stata di
scussa in Regione la legge per 
la sua istituzione. 

Parco di Monte Mario. 
XIX circoscrizione 75 ettari. La 

realizzazione del parco è inse
rita nei progetti dei Mondiali. Il 
finanziamento è assicurato da 
un'apposita legge regionale. 
Le aree sono state consegnate 
alla Regione che ne affiderà k» 
concessione di progettazione 
e di realizzazione, successiva
mente le riconsegnerà al Co
mune. Non si conosce in det
taglio il progetto di sistemazio
ne a verde, dal momento che 
l'originario piano presentato 
alla Conferenza dei servizi a li
vello comunale non è stato 
giudicato fattibuile. Nella siste
mazione dei parco è compre
so ii restauro di villa Mazzanti 
per un importo di 2 miliardi. 

Parco Tevere Nord. XX 
circoscrizione. La realizzazio
ne del parco fluviale e delle 
piste ciclabili è inserita nei 
progetti per i Mondiali dì cal

cio. È frutto di una battaglia 
per impedire che sull'area del 
parco sì insediasse il nuovo 
Centro Rai, realizzato ora a 
Grotlarossa. Il progetto è stato 
elaborato a livello comunale e 
prevede, oltre alla sistemazio
ne del parco, anche la realiz
zazione di piste ciclabili lungo 
l'argine del Tevere, da Castel 
Giubileo a Ponte Sublicio, per 
un importo di 12,769 MId, 
mentre si è ancora In attesa 
della concessióne delle aree 
da parte del demanio. 

Riserva naturale statale 
del litorale romano. XIII e 
XIV Circoscrizione. Istituita 
con decreto del ministero del
l'Ambiente comprende le aree 
archeologiche di Ostia Antica, 
dell'antica via Severiana, della 
Necropoli di Porto, degli anti
chi porti romani degli impera

tori Claudio e Traiano, la tenu
ta di Maccarese e la proprietà 
Forus, te proprietà costiere 
dell'ex Pio Istituto S. Spirito, il 
parco di Castel Fusano, le 
spiagge di Castel Porziano e di 
Capocotta. Nonostante il de
creto, la riserva naturale non è 
mai decollata, mentre conti
nuano gli scempi di abusivi
smo e di degrado, del litorale 
eroso dal mare al restringi
mento degli spazi verdi utiliz
zabili. 

II dipartimento di biologia 
vegetale dell'Università, inol
tre, ha elaborato dei piani per 
altri tre parchi. 

Parco Trullo sud. XVI cir
coscrizione. Circa sette ettari. 
Progetto deliberato e finanzia
to, ma non ancora avviato. 

Parco La Rustica. Circo
scrizione VII. Anche qui circa 

sette ettari. Progetto deliberato 
e finanziato, ma non ancora 
avviato. 

Parco Tor Tre Terte. Cir
coscrizione VII. Complessiva* 
mente 8,5 ettari. Anche que
st'area si trova nelle condizio
ni dei parchi precedenti. 

Anche dall'ufficio giardini 
sono stati elaborati tre proget
ti. 

Parco Centocelle Vili cir
coscrizione, 4,5 ettari. 

Parco di GrottarosM. XX 
circoscrizione. Un'area dì 9 et
tari. 

Parco RoraanuM. X circo
scrizione, li progetto qui ri
guarda un'estensione dì 10 et
tari. 

Anche in questo caso st trat
ta di progetti deliberati e fi
nanziati ma non ancora avvia
ti- Qfi 

l'Unità 
Giovedì 
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